INTRODUZIONE

Facciamo alcune premesse per spiegare da dove nasce il lavoro che verrà proposto:

i nostri ragazzi stanno vivendo un momento particolare di crescita, stanno facendo domande sempre più profonde per cercare di conoscere qualche tratto dell'incommensurabile mistero di Dio; non ci riferiamo solo al Sacramento della Riconciliazione che riceveranno tra poco, ma proprio alla crescita intellettuale e spirituale che stanno maturando;

i ragazzi vengono a catechismo un'ora alla settimana, ma è a casa che si interrogano, riflettono, chiedono risposte ai loro interrogativi;

a queste domande spesso noi genitori non siamo in grado di rispondere o non abbiamo gli strumenti adeguati per farlo;

i ragazzi sono in grado di capire molto più facilmente argomenti complessi e concetti generali se presentati sotto forma di storie o racconti.

Abbiamo perciò pensato di proporre in questi incontri 3 storie che ci daranno lo spunto per presentare alcuni tratti del volto di Dio ai ragazzi.

Leggeremo le storie qui insieme e le approfondiremo in gruppo utilizzando le domande che si trovano nel retro del foglio; nei puntini tratteggiati possiamo aggiungere altre riflessioni o sfumature che ci sembrano belle ed importanti.

A casa leggeremo queste storie ai nostri figli durante la settimana o quando lo riterremo più opportuno e potremo utilizzare le stesse domande per parlare con i ragazzi. 

IL  PESCIOLINO  ROSSO  CHE  AVEVA  PAURA

Chi ce l’avesse gettato, il Pesciolino Rosso proprio non lo sapeva: fatto è che si trovò un bel giorno dentro un acquario fresco fresco e dai paesaggi colorati.

Dentro ci abitava già un pesce bianco e giallo, un po’ grassone e lucentissimo, il quale gli disse, tutto tranquillo: 

- Buongiorno, Pesciolino Rosso.[image: image1.jpg]



A dire il vero, questa non parve una buona accoglienza al Pesciolino Rosso che se ne stette zitto zitto e si mise ad esplorare l’acquario. 

Due volte al giorno pioveva dall’alto una serie di scagliette multicolorate e deliziose: e i due pesci si affrettavano a mangiarle in un baleno.

Il Pesciolino rosso cresceva bene, ma aveva nel cuore una paura inconfessata: ogni tanto apparivano da fuori due grandi occhi e lui si sentiva scrutato e scrutato, senza pietà. Allora andava a nascondersi fin dentro la sabbietta fine del fondo dell’acquario.

- Che fai? - gli chiese finalmente un giorno il pesce bianco e giallo.

- Mi nascondo - ammise il Pesciolino Rosso.

- E come mai?- si sorprese il pesce un po’ grassone.

- Non li vedi anche tu quegli occhi spalancati che ogni tanto  ci guardano?
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- Sciocchino - sorrise il pesce bianco e giallo, intenerito - sono gli occhi del nostro amico Luca, proprio quello che ci nutre.

- Allora ci guarda perché ci vuole bene?- chiese pensieroso il Pesciolino Rosso.

- Sì , il suo è uno sguardo buono e… innamorato! - uscì a dire il pesce coinquilino e intanto il suo bel giallo  guizzò tutto di luce.

-Innamorato?!- il Pesciolino Rosso non finiva di stupirsi - e allora io gli piaccio? Proprio io? -  E non stava quasi ad aspettare la risposta, tanto era felice.

In quel momento apparvero i due grandi occhi di Luca e il Pesciolino Rosso, emozionato, diventò perfino rosso, d’un rosso acceso e brillante. Ma nessuno se ne accorse, perché era già un Pesciolino Rosso.

(tratto dal testo “Dio fa bene ai bambini. La trasmissione della fede alle nuove generazioni”, Zattoni-Gillini, Queriniana, 2008)

PARLIAMO INSIEME

· Ti sei mai sentito come il pesciolino rosso?

· Che cosa hai fatto?

· Chi è, secondo te, l'amico Luca?

· Chi rappresenta il pesce bianco e giallo?

· Come immagini lo sguardo di Dio che osserva i suoi “pesciolini”?

· ….........................................................................................................................

· ….........................................................................................................................

· ….........................................................................................................................

· ….........................................................................................................................

· ….........................................................................................................................

· ….........................................................................................................................

PER LE GUIDE

(SPUNTI DI DIALOGO)

L'acquario è il luogo dove ci si trova a vivere senza averlo scelto;

il pesce bianco e giallo rappresenta tutte le persone che abitano questo mondo.

Il pesce rosso percepisce una presenza, ma non sa darle significato; è pieno di dubbi: quei due occhi (lo sguardo di Dio) lo scrutano, lo mettono sotto esame, lo rimproverano?

Chi lo guarda è amico o nemico?

Perchè il pesciolino rosso si va a nascondere? Anche noi a volte abbiamo voglia di nasconderci? Quando?

Nel mondo del pesciolino ci sono altre presenze che gli parlano di quei due occhi: al senso della vita non si arriva mai da soli, abbiamo tutti bisogno di mediatori per giungere allo sguardo buono di Dio.

Chi sono i nostri mediatori, le persone che ci accompagnano a conoscere Dio?

Lo sguardo di Dio trasforma il pesciolino rosso, lo rende sé stesso dimostrando che è bello abitare proprio lì dove è stato posto.

Dio si rivela come presenza innamorata ed accogliente, come ragione e gioia che trasforma il nostro vivere.

  Ti senti più sereno quando qualcuno vuole occuparsi di te, o sei orgoglioso e provi soddisfazione nel fare tutto da solo?

(Alla fine dell'incontro possiamo comunicare a tutti le cose più belle e significative emerse dalla discussione con i genitori)

